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PRORLEMI BIOSPEOLOGICI

In armonia a quant0 scrissi in una mia recente ncta (1), credo utile precisare
i pochi dati ctre si conoscono o megiio che mi sono conosciuti su vari animali
cavernicoli allo scopo di meglio mettere in luce alcuni problemi da risoivere
su animali cavernicoli. E,spongo questi dati nella speranza. che qualche altio
ricercatore si alzi da tavoÌino e mi segua negli antri ancor più bui per lo
scarsissinro interessamento di tanti studiosi.

| - Perchè << Spelaconethes Rriani Arc.>> non yiue al Buco del Frate?

Spelaeonethes Briani Arc. è un Isopodo a iarqa diffusione nelle caverne
del Rresciano essendc stato finora segnalato pel ben venti cavità sparse in tutta
la zona bresciana pedemontana dalla valle dell'Oglio (Buco del quai, 30 Lc) asc

(1) Boldori 1938 - Animali caYcrnicoli in schiaritÌr, III, ,, Natura », XIIX, p. 121.
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tutta 1'estensione cell'altiprr.no di cariadeghe. E' anche Flssente nel << carso >>

di Paitone. Non ò finora stato rinvenuto a1 di ià del vrenda e del chiese.
Nella zona di Paitone si nota pertanto che mentre è presente al Buco

del Gas. 2 Lo, al Buco deila Voipe, 57 Lo, ai due Buchi del Fico, 78 e 88 Lo,
per non citare altre cavità dell'adiecente Cariadeghe, manca al Buco del Frate.
I Lo, dor,e maicrado ril.retute ricercire non ò rnei stiLto rin.ienrito. [,a citazicne
dì Ghidini il-e Caverne ciei dintolni di Paitone e lorc isrna - comrnentari
A.tenec Llrescia per il 1031, p. 277) è da annuliare prove nendo ca unl r-nia
errata comunica,zione a1i' amico Ghidini.

F-'ell.resì cla not:iie che la spccie è egu*lnrente lrancante in altre ca\reì-nc
deiia zcna, ma si tr:rtta pei la r:raegior parf.e di grotie p.zoiche e Fer il i'esto
di grofte a l0zzo. Gio',,e ricorc;rr: che le quattro grotie del paiionese ir cli
st rinr,iene ie specie in oge,:tto s,,rrrl 111tic firotte a voJ.ta bassa. infatti ie voite
del Buco dei G:rs dist:.ri-lo ce terra :r1 r'n:issirro quattio iaetl, t;uelle cei Buco
deiii.t Volpe non rrqliunp-ono il tìretro, nei clur Buchi ciei Fii:o ciistr,no al mas-
sirio cinque nretri. r.rl ccntrario 1e lolti: del Buco iiei Frate in cei"ti pgnti
|ageiunqono arrche i",rerii ;nctri rl:l ::uclc dr:[]a cnr.i:n. r\nclle 1e altre groite
in cui si rinvsi.iire Ì' Isol:'oco dei Bresriano non tcssonc ciii.si anrpie. I-e tre
discreilmer.it: eitr: (i:."oco de1 Fuso" I l Lo, Euco del qriri, 3il I.o, Eucc del
Brrdrio,71 Ì.o) sonc r,el":orse aa toricnti. Gcirera.no quariti ilna rn:lr;qi,rre ",rmi-
ditiì r"eip,iivrl ! Ncn 1:l: dati e non so qriinrJi rlirno niente. Qiirsfo anCage;rto
delle volte:ruò cs.qe:'r: una rli'ie;'niin:Lnte a cr.i:dizioni di'yita sfarrorr-voli a -ana

Sirecie ? Le ,« r,ite i rtiie >> dcte rrnina.no forse rieilc qfùite ai:enua-zionr neji;;.
umirlità necessaria alia vita dei troqÌohi? O:iò è inleie d.eio unicru.:,-r3:;-. -1.r-.1

B'.rco del Frtte ci:r roircnii d'ai.ia r:;er"r:;ori.en.ii 'la cevti).? l.ies:r.rri:t i,.;i,1,.,.tr:.:i,. ,r
statr,r possihile ancoia fare in {jL1estr'o calrf:o, nl:r ia coir r:ia.:d,l li,.r., ..r_.1 rt.i iir._
sc11rare, Lncll-' ris';e tto :rii' Lndalieilio d.clle i,ol,e. i:-rr;'nè i' l-1it:zz:i r.li qr_reste
seilhra stranrirnÈilia inf]uirc nricir;l ir:i,_:.,.:.) :,e-lit,.,it;,-..

Il. - Perch.c i << [-t'p!r;tl.i,rus >) iL{ìti :ìi i.tÌ.1:..iti.ra.no tl-ti, iit groitc a .;;rti[a. d.!:tl
i\on ni con-ctil che nsssLlio sili lircl':i lirrgcrto a lencr vivi in schiavitir

1-cpioiÌerus. Ilii:orrio un tentativo lrtto rjri1l' ari:ico I)r. Je:r;inctr ilecìiante b,-rt-
ticli'r « Therirtos )): ira i I.cplocÌr:rus non soi-.portarono il viaggio dalla grotta
dci Funio. 626 vG. alia L,onrbarcìia. I\aiu::almcnte anch'io tentai 1:1 prova ed
ii 15 giugno 1c33 partii,o dalia stessa groira de1 Fuilo con venti eser:np.lr,r.i.
Sotro dieci siunsero r,,ivi a Cremona c non tutii in buone conriizioni. 11 21, cloè
appena sei giorni dopo, tritti errino già morti. ii trasporto eie stato ltatur*1-
uiente iatto con tutte le cure con muschic lasciato in giotta e ,.gli insetti eraro
stati chiu.si in scatole di latta nr11' emi-.iente stesso della gr:otte. Mi si dirà:
ò stato il clldo: ni; io nun :te . unr) ,..dil1, rllio pLri. non a,,.cnclo drri ccrii pcr
ammetterio o per escludeiio. Ma. iirvece una strana constatazione clevo fere
dando uno sguardo aile i1r'otte indicate corne luoshi di c:rftura di Leptoderus.
L'amico Dott. Mùller in < tr coleotteri cavernicoli itaiiani >> (Le grotte d'ltalia,
a. IV (1930) p. 05-85) cita ie seguenti cavità:
?.t=-zo ,7i Carnizza, 1086 VG:
Crotia .lei iuoi, 1668 VG:
Groi',s. delle capi'e, 707 VG:
Grotta di Castel Lueeghi, 107 VG:

pozzo stretto prof. 32 m. con acqua
?

?

vnstissinle e con acque
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Grotta di Posturnia, 108 VG:
Groita Nera, 80 VG:
Zarvinka jamr, 945 VC:
Caverla ciegli zingari, 1337 VG:
Cro'ila Noè, 90 VC:
IJrtrra.,'.'n" 2424 VG :

Gc,iekracina, 24 YG:
If,ur:rc di Roditti, 353 \rG:
Crotta lfr artino, 51C VG ;

Ztùr. jariie, 379 VCì:
Grotta del iuruo, 020 tr/G:
Foiba Boiiurtski. 1470 \G:
Fcil:a irr.d. zasten, 1745 VG:

r,astissima e con acqua
vasta e con acqua
?
piccola grotta c0n r,ciie alte 6 metri
pozzo, forse sui corso cle'l Timavo
pazzo
pczzo eofi r,olte alie 15 metri
pazzo eofi volte alte 15 metri

lazzo catt alte rrot'.e e acqua
pr.rzzo ,;i B0 metrr
poz",:o rii metri zl0 e con acqua

p0zz0.

I-enotizieaggiunteSonostStetretteda«Duelniiag|otte)>rliBerta.rclli
e Boegan.

o,..,. a,rfl Li è chi non \re(la che tutte 1e grotie per le quali ho notizie

sicure sclo c:t-,,ìi'lì litlttosto vaste, ta1r,o1ia enot'nli. Lr sola ceverna degli zingari,

1317 VG-, ò iei:rtivetrtente piccola, ma rnche in esslr 1e votrte distano ne1 printo

mrr,s;lirno se i ureti'ì. ;li d.ei,e l ilert:il'e alti'lsì clie in sei grotte ò acceitata Ia
'pf e senza di i:.acilti o di coisi ,j' ri'iria : chc ia glctta ldoà ò ritenttta ttorrarst

su1 ccrso ck:l Tiitlir','ri"
A qucs,irt punio Lrii si dìrà: ,r,,1r, iui'.c tlueste corista,szioni cosa vogiiollo

dire? §lullr., sorro serlpiici constata;ioni lhe sc non hanirc i1 carattere Ci pura

e repiicata coine;iilenza irotre'a'ùeio doin:rni esse r:e chi:rli';r: qr,iancio ri,et Lt'1::'t'tt.icrus

si couoscesse qitalcosa di piir Noil irisogna ciirnenticar"e ch: sc cggi conosciar.t

in rluesto g"."." 1a strana lorma e,.1 il reticoio zigrinato:he selve a diviCt're

1e iottospecie. nu1ìa assolu.tainente nulia sflpfria1lr0 cd inrmnginiarno su1 ittcgc

di ilp|ccluziole c sr-iL1c- 11ive. Ctito:':relbe intiinlo i:rt::ressanic \:ì,|cic ce -q

i lirena CoinCidrÉz11 » deiie qrCtle tl « r'olta aÌta >> si iii:ete al:.:he neìie ailre

ei,oilc jgict;l;rvc r:iiate iii. jr:al;rei. 5i;r,rr:o in itie.se67.a cii animr,li speciniissilni

i.'!rc il:i'r.tcr 1.;encri nott ioxl:ìl1i Cr lclo :ncol pitr eniguatici : \'ol'ii;o alludeie ad

3si:;-i;irio n 
'5 

l-rt:(ji)ìi1t1.{::; ;!:e vive ',o1o n':1ie psrti liir lre;iCe d'cii:r groitn ghirc-

ciai:i I-celenicll sui i','1os'.lr pillinr.

itrl - lrcrcirÈ ,< Ùu.yali.iis Et).,.ì,.'rii. Jeann. >> i,it'i. Liitit:.ut,.c'nie eL Rucc ile!

Ruririo )
l{el1'aitipiano carsicc di Cariadeghe i ricercatori dei dr-re Crr-rppi C|ctte

di Brcscia e Clr.cmona non hanno certo iimitato 1e indagini gc1 itna sola cavità:

pirìl di una ventina di :avita sono state inYestigate. E fra. c1il:sie, 'qfotte dì tipo

svariaiissimo in terreni difformi. ilbtrenc Duuaitn: Bolc|r:tii Jernn. si fece tlo-

vare sempre ed unicamente al Ruco de1 Budrio, Tl Lo. ln que-rta grotta 10 si

trovò taivoita alla hase clel pozzetto Ci accesso, tl.ia specialrnente nel ramo prin-

cipale della cayefna. Nessuna traccia Ci esso fu nenltreno troveta alla vicinis-

simrr grotta del Prà de rent (96 Lo) dove tuttal'ia si trova invece 'Speotrechus

humeiatis Boldorii Jeann. Se noi passiamo in rassegna le caratteristiche della

l.oi,o O.t Budrio iileviomo che unica caratieristica non posseduta da altre

cavita e 1'esistenza in questa grotta di un corso d'acqua, talvolta ridotto ad un

esile filo, che scorre in parte t1ella grotta e sotto di essa. E' dunque esso che
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ha strettamente legato la specie alla grotta del Budrio e solo ad essa? Come
possiamo affermarlo? Più facile è invece constatare che Duyalius aequalis
Jeann. vive esclusivanlente in una grotticella pure percorsa dalle acque; che
Duyalius Leoniclae Ghic. vive presso il ruscello della grotta di Val Mala ed in
un vicino valloncello percorso forse dalle. acque di unà stessa origine. Ho tro-
vato questo Duualius frammisto talvolta ai Bembidiofl sotto i sassi nel letto
stesso del torrente in mezzo all' acqua. Ricorderò che anche Duyalius nambi-
nensis Bold. fu da me raccolto sottohosco, ma strettamente locelizzato a qual-
che valloncello ed a qualche tratto quasi acquitrinoso. Può darsi che non si
tratti che di coincidenze, ma certo f ipotesi che Duyalius Boldorii abbia seguito
in antico il lento sprofondarsi del ruscello del Budrio ncn appare del tutto da
scartare.

lY - Le << Bold,oria>> sono lorse calernicole primauerili e lapidicole estiye'?

Se scorro il mio giornale di caccia mi avvedo che nelle sedici .risite fatte
al Ruco del dosso, 3 Lo, ho trovalo le Boldoria numerose nei mesi primaverili,
marzo ed aprile. Nel resto Cell' anno la specie sembra rarefarsi, tanto che in
parecchie ore di ricerche con difficoltà se ne raccoglie qualche esemplare. Per
quantc riguarda Boldriria Allegrettii Jeann. non credo che cinque vrsite fatte
al Brrsatt, 125 Lo, possano dirci gran che; e però vi trovai le bstiscie nllmerose
in maggio e giugno. Però non ho fatto altre visite che in gennaio e febbraio,
mesi in cui, anche data la conforntazione della grotta, è piùr che logico non tro-
vare niente. Ma ritornando all' aculeata, come si spiega la più volte constatata
quasi assenza delle specie nella grotta nei niesi estivi? Non con mancanza di
umidità perchè più voite, anche in estate, trovammo nella grotta pozzette di
acqtla. Nemmeno mi pare varino le risorse nutriti'"e rappresentate per 1e batiscie
dalla deiezione dei chirotteri e di qualche casuale volpe. Non trovo quindi as-
surdo un nrio dubbio e cioè che Boldoria nei mesi estivi migri verso 1'alto,
forse in superiori cavità, forse sotto i sassi. Mi si dirà: e 1'adattamento caver-
nicolo? La domanda è inutile: non ho elementi per rispondere. Quello che c'è
di certo ò questo: che .Bo/doria aculeata al Buco del Dosso è più frequente di
primavera che nel1e altre stagioni. Anche qui dunque c'è un probiema da
risolvere. Il dubbio deila migrazione mi è venuto per il fatto che malgrado
accuratissime ricerche, appositamente condotte, mai riuscimmo a cogliere Ie
larve di queste batiscie e che il monte superiormente alla grotta è ricoperto
di roccia a grandi blocchi che generano piccol: anfrattuosità ripiene di foglie
ed hun-lus, dot e può benissimo vivere una batiscia ma dove altrettanto diffì-
cilmente si può indagare 1a fauna esistente.

,É**
Per cuesta volta. ho finito. Prevedo che ci sarà chi leggendo queste

righe penserà ch'esse sono sconclusionate. Esse non poteveno nè dovevano
avere una conclusione. Io vclevo semplicemente affacciare alcuni enigmi della
vita nelle caverne. I miei interrogativi si rivolgono specialmente a tutti i miei
arnici ed ai ricercatori che non conosco, ma, che andando per grotte con gli
occhi aperti, senza paraocchi, potranno portare un contributo verso la risclu-
zione delle incognite. Se qualcuno si interesserà, se si raccoglieranno altri
dati, la mia noterella avrà raggiunto il suo scopo.
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